
—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA27-5-2021 2a Serie speciale - n. 41

       

DIRETTIVA (UE) 2021/514 DEL CONSIGLIO 

del 22 marzo 2021 

recante modifica della direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore 
fiscale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 113 e 115, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di consentire nuove iniziative dell’Unione nel settore della trasparenza fiscale, la direttiva 2011/16/UE del 
Consiglio (3) è stata più volte modificata negli ultimi anni. Le modifiche vertevano soprattutto sull’introduzione di 
obblighi di comunicazione, seguiti dalla trasmissione ad altri Stati membri, in relazione a conti finanziari, ruling 
preventivi transfrontalieri e accordi preventivi sui prezzi di trasferimento, rendicontazione paese per paese e 
meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica. Tali modifiche hanno esteso l’ambito di applicazione 
dello scambio automatico di informazioni. Le autorità fiscali degli Stati membri dispongono ora di una serie più 
ampia di strumenti di cooperazione per individuare e affrontare le forme di frode, evasione ed elusione fiscali. 

(2) Negli ultimi anni la Commissione ha monitorato l’applicazione della direttiva 2011/16/UE e nel 2019 ne ha 
completato una valutazione. Sebbene vi siano stati notevoli miglioramenti nel campo dello scambio automatico di 
informazioni, è ancora necessario migliorare le disposizioni che riguardano tutte le forme di scambio di 
informazioni e di cooperazione amministrativa. 

(3) A norma dell’articolo 5 della direttiva 2011/16/UE, l’autorità interpellata comunica all’autorità richiedente tutte le 
informazioni in suo possesso o acquisite a seguito di un’indagine amministrativa, che siano prevedibilmente 
pertinenti per l’amministrazione e l’applicazione delle leggi nazionali degli Stati membri relativamente alle imposte 
che rientrano nell’ambito di applicazione di tale direttiva. Per garantire l’efficacia dello scambio di informazioni ed 
evitare ingiustificati rifiuti di richieste, nonché per garantire la certezza del diritto sia per le amministrazioni fiscali 
che per i contribuenti, è opportuno delineare chiaramente e codificare la norma di prevedibile pertinenza 
concordata a livello internazionale. 

1) Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
(2) Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
(3) Direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale e che abroga la 

direttiva 77/799/CEE (GU L 64 dell’11.3.2011, pag. 1).


